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tA BOMBA ATOMICA
CONSEGUBNZE POLITICHE E RIFLESS/O/VT MORALI

È naturalissimo che oggi? a pochi giorni di di-
stanza dall'impiego acceltato della nuova alma di
guerra, più d'uno sia costretto a ricordare qualche
prodromo, per così dire, della scoPerta; prodromo
immancabile, d.ata la fragorosità reale e metaforica
del portentoso ordigno, il quale non può aver rag-
giunto il suo definitivo perfezionamento, senza in-
finite esperienze e preliminare impiego.

Ora le esperienze di laboratorio cominciano col-
I'esser sempre di ragion pubblica, nel senso che
esse non comportano alcuna segÌetezza, prima che
si affacci alla mente dello scienziato? o di chi per
lui, loapplicazione pratica da sfruttare da soli o
per primi; mentre è da escludele che trattantlosi
di nuovo Ínezzo di guerra, impiegato tutt'a un
tratto con tanta definitiva sicurezza proprio alla
fine di un cosi lungo conflitto? non siano stati fatti
successivi esperimenti di lancio, più o meno a
scala ridotta, su obiettivi militari, quando lo stato
di guerra o il caos dei bombardamenti notmali for'
mavano le condizioni più opportune per legittimare
e mascherale gli esperimenti stessi.

Non dimentichiamo che nella guerra scorsa i
Tedeschi corressero il tiro su Parigi della loro
( Berta >, elaborando attentamente le notizie for-
nite dai giornali francesi - tra6i1s Paesi neutrali

- circa il punto di caduta dei proiettili nella ca-
pitale; e non è impossibile che analoghe regola-
zioni essi avrebhero nuovamente apportato I'anno

scorso al tiro dei loro siluri volantio se gli Inglesi
avessero commesso l'imprudenza di dareo coi noti-
ziari radio o con la stampa, cognizioni troppo det-
tagliate sulloarrivo e sugli effetti ín loco dei fa-
mosi razzi.

Ora, mentre per quel che conceme le esperienze
di laboratorio, leggiamo senza eccessiva meravi-
glia su un quotidiano di Firenze (< La Nazione del
Popolo r> del 16 agosto) che nel 1938, uell'Istituto
Sperimentale di Sanità Pubblica in Roma, nella
sezione fisiologica, durante esperienze < sulloassimi-
lazione e rica.mbio fisiologico di un particolare ele-
rnento radioattivo mediante bombardamento di
neutroni r si ebbero due formidabili esplosioni (re-
state di natura misteriosa), la seconda delle quali
fu gravissima per lo stesso sperimentatore, che ne
uscì minorato dopo ben sei mesi di degenza; per
quel che concerne gli esperimenti di lancio su
obiettivi militari nulla è stato finora detto. Il che
mentre si spiega con quanto finivo di dire circa
l'agevole mascherabilità degli esperimenti pratici,
qualora siano accortamente inseriti in bombarda-
menti di più vasta portata, e tali da assorbire
tutta la dolorosa attenzione dei colpiti, permette
a me, coordinando i miei ricordi, di affermare che
per lo nneno un lancio sperimentale su zona mili-
tare ci fu, e fu effettuato su La Spezia.

I bombardamenti di quella piazzaforte, sede di
base navale (notisi: come Hiroshirna) sono stati,
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gel cèce à regret ses derniers diamants - demain,
sur un soupir des bontés constellées le printemps
vient briser les Îontaines scellées... >.

In < Ebouche d'un Serpent > (abbozzo d'un ser'
perrte) 'è poeÍizzato e intellettaalizzalo il peccato
originale. Parlanoo serpentinamente fischiando, la
seduzioneo loeloquenza, I'orgoglio, la lusinga, la tri'
stc?,aa... quanto trasforma l'intuizione in conoscen'
za. E il 

"òle 
è il grande complice dello spirito del

male perchè dà un nspetto al Niente e dora la
Menzogna.

E il lettote rilegge l'apostrofe al Soleo rilegge i
versi della tentazione: Evao non ascoltare l'Essere
vecchio e puro, che maledice il tuo piccolo mol'so
al dolce succoso frutto! Eva, cotesta tua sete so'
gnante il dolce succo, è la stessa succosa eternità.
Fva, alza il tuo braccio: Per cogliere tutto ciò che
ti piace, ti fu data la bella mano!

Ho riferito alcuni esempi, per amore di chia'
Tez,z,a e onestà di documentazione, e potrei agevol'
mente continuare, esaminando il frammento del
< Narcisse >r drantma interiore dell'io proteso alla
ricerca o alla scopetta di sè; e le brevi odi < La
Ceinture >: legame tra il mondo e l'anima, al cre'
puscolo; < Le Syphe > - fantasma vibrante inat'
iingibile; r< Les Grenades >: architettura delle cose

e dei pensieri, e via via < Air de Sémiramis > < Lc
Platane >, < Palme ))... pet concludere, constatan'
do un tipo o modo costante nella poesia di Paul
Valéry. Ún'idea filosofica scende dal regno del-
I'astrazione e s'incarna o cer-ca di esprimersi in una
Ìappresentazione o in una serie di rappresentazioni
fanfastiche; la poesia si sviluppa nel palallelismo

dei riferimenti ideologici e delle immagini, e in
qu€sto parallelismo trova la sua unità e la sua ca'
r:atteristica. Il lettore è costretto a un tortnentoso?
ma non ri'fiutato, uè ingrato lavoro d'intelligenzao
che infine, si tras{orma in attrazione quasi magica,
coure lo smeraldino sguarclo del serpente, tenta'
tore, di Eva.

Poesia tipicanente intellettualisticao costruitt,
parnassianal rna che rivela un Pensatore dotato tli
non comuni esperienze d'arte e di poesiao pel po'
tenziarnento fantastico del vocabolo, r'isospinto ver-
so I'incanto rnusicale e grafico della sua genesi; e

per i rapidio arditi trapassi (altro che pindarici!)
àalla meditazione scientifica e filosofica all'avveuto
tlella immagine schietta: due momenii spesso fusi
in una sola immagine: lampo di un nudo seno, tl'a
due camìce!

Discorrenclo del Valéry, non è fuori posto -
come si fa - chiamare in causa il Mallarmé e i
simbolisti francesi, ai quali pirì che ad altri, il poeta
della giovane Parca si riattacca; ma bisogna ag'
giungei'e che nel Valéry le esigenze della poesia sa'

oebbéro annullate, se non fossero sostenute tlalle
esigenze della scienza e della filosofia: che in lui
la poesia è in funzione dell'attività filosofica e delle
pre-esse scientifiche. Perciò chi vuol intentlere ap'
prossimativamente questo poeta' deve leggere le
ro" op""" in prosa: Eupalinos où l'Architecte;
l'Ami et Ia Dansei La Soirée aaec M. Teste; Vu'
riété; e la lettera su Mallarrné'

Ho cletto: chi vuol intendere approssimativa'
mente, Valéry poeta. Potrenrmo dire lo stesso' per'

I'autentico poeta Baudelaire?
ENnrco M. Fusco

Attualità del socialisrno di Merlino
Per una strana contingenza - strana non per

noi che tale contingenza viviamo e che Pettanto di
essa sappiamo darci ragione, ma per la < diritta
via > del socialismo - Savetio Merlino può oggi
godere di una sua attualità. Non è certo il libro
fubblicato dalla Libreria eilitrice < Minerva , (R"'
oition" del nrarxismo, Bologna, 1945, pp. 315 in 8'
gr.o L. 200) sotto la vigile e amorosa cura di Aldo
Venturinio non tanto allievo quanto spiritualmente
formato dal lllerlinoo a dargli codesta attualità (se

mai può dirsi cbe il libro è capitato a buon punto);
ma sono proprro r princìpi sociali ed economici,
dei quali il Merlino si fece, a suo tempo, sostetri'
tore.

Quando il pensiero socialista caldeggiava solu'
zionì di sinistra, e la parola << marxismo > signifi'
cava nè piir nè meno che < rivoluzione sociale >o

il Merlinà conducev:r una << revisione > del marxi'
srno in senso democlatico. Anche il Marx parlava
di democrazia, ma nel senso etimologico di domi'
nio di popolo. < Il primo passo della rivoluzione
operaiai il costituirsi del proletariato in classe do'
minatriceo è il trionfo della democrazia n. Oggi in'
vece alla parola tlemocrazia si ilà il senso di parità

di doveri e di diritti di tutti i partitio siano essi di
maggioranza e cli minoranzao di destra e di sini'
stra-. È la democrazia dei governi liberali, dei go'
verni parlamentario e quasi con titubanza i partiti
sinistra le aggiungono I'aggettivo ( progressiva no

clee vale come riserva ad uno sbocco sempte pirì
aperto per i diritti della maggioraÍrza pr_oletaria.- 

Ma ìredo sia chiaro a tutti che codesto è un
senso ristretto e plrranente contiugente. La solu'
zione imprevista della gueua, l'unione dei partiti
in vista della ricostrttzioneo il controllo alleato con
le reti sotterranee d'influenza e tli esigenza h.an fatto
accettare l'uso della parola tlernocrazia in un signi'
frcato rnedio conente. Ora è ploprio su tale signi'
ficato che il Merlino accentrò e concerttrò i suoi
appelli revisionistici. E per 'questo' dicevo, il Mer'
lino ha il suo ,quarto d'ora di attualità.

Merlino un democratico? Ohibòo ci deve essere

erlore. Vediamo prima di orierltarci, in un libro
come questoo ricco di osservazionio di spunti, che
testimoniano certo le ampie conoscenze che il Mer'
lino aveva della letteratura socialista europea. Ii
per orientarci, per essere chiari, per capire vera-
inente il punto centrale tlel Meriino, restringiamo



NUO\TA CRITICA SOCIALI] 65

il nostro esame ad alcune idee fondanrentali, riser-
vandoei, se mai, di ampliarlo pirì analitieanrente
in un secondo tempo. All'oriiJine del suo atteggia-
mento rcvisionisticn del rnarxisno è un principio
ehe, pur non essendo una tesi preconcetta, sernbra
tuttavia essere qualcosa che non lo fa andare alla
lettura del l\{arx e degli altri teorici del socialismo
Iegati al llfal'x da dipenclenza o da cornunità di in-
teressi intellettuali, con anilno al)erto e confidente.

< Ho sostenuto ehe la lotta di classe tra operai
c capitalisti 

- 
scrive il Merlino 

- 
llon ò nè tutta

la vita moderrra, rrè I'unico ProPulsore tìel pro-
gresso : anzi è fenomeno secontlario rispetl-o ad rrn
altro, che è la solidarietà crescente degf interessi.
la fornrazione progrediente tli un intcre-qse geneÌale
collettivo, che sospinge sli uornini verso utr mi-
gliore assetto eeonomico e poìitico r. Orrel pr:inei-
pio, insornrrra è questo: iì socialismo tleve t)oltarc
con sè I'elevamento eli lulte le classi sociali e non
rli rrna sola, A che il brron socialista ossel'va che se

lrrttr le classi aìehbono elcvalsi contemporaneamen-
tc e ,.olir,lalrìrelrîe. i laPlrorti fla lc classi rìolr llllr-
telanrìo nrni:..r1 vettiee deìl:l pilanrirle sociale ri-
rrrar:r':ì sernl)Ì'e la elasse borghese che deliene il po-
ere lrolitico ed ecorronrieo. e alla hasc. per' ({uanto
abhia poluto elcvar:si. r:ilrrarrà senlìllc la clas-.e
operaia. Qrresra è senrlrlice logiea. e nolr c'è dav-
velo bisosno tli seomodare Carlo Marx lrer dinro-
strare I'insostenibilità dell'asserzione ncrlirtiana: e

anche se norr si voglia ammettereo co'l Malx. clre
il mutarnerto rlei <r vecclri rapporti di prodrrzioue
borchese > avverrà < r'iolenlenrente )).

E corne il Merlino vede possibile il < prouresso >

solidale rli tutte lc classi ol)erato daì socialismo?
E'rli si chiede: < Qurle intetesse ha il yruhhlico
nella lotta tra operai e padroni? Nesstrn irrlere-cse
diretto se rron quellointeresse generale. rli cui ho
detto. E quest'interesse spinue i eapitali-"ti stcssi a

nrigliorare fino ad rur ceì'to ptrnto le corrdizioni tlei
lavoratori; perchè si avverìono dre la ;rrocluttività
rìel lavoro ò in rasiorie deìla forza di lavoro clte
l'operaio possierle; forza fisica ed intellettnale enet:-
sia: e (ueste in ragione dei nrezzi tli sussisîenza.
f)ipllirì, I'interesse genela.le s'imìrone sotto forma rli
lrolme tl'igiene. di sicurezza pr.rhblit:a, di siustizia r:

rli pace sociale >. Qui c'è rnolta gr:trcrositàt" c tlitei
lrer'fino, ma rìol1 volrei che la parola sanesse di
s<:ortesia, di ingenuità. Quanrlo rtrai i eapitalisti
harrno concesso tpralche eosa zrgli operei? Il socir-r-

lisnro ha senlllre, dieo -"empre. strapl)iìto o ai capi-
talisti direttamente, rna colì lotta acrcatrita e cliu-
turna clell'otgartizzazione, o ai goverui cosiddetti
< libcrali > indirettarncnto corì Ia prestnza o il
1'rossilrile inrpiego deìa sua folza otganizzala. h.a

strappato, dicevo, delle concessioni, delle, chiarnia-
mole pure, riforme sociali, La storia tli cinquan-
t'anni di socialismo tì îutla segnata di ìotte, di sa-
clifici e spesso anche di sangue; e ltrngi dal r.edere
i capitalisti ploclivi a conccdere aleunchè sponta-
rìcamente, li ha visti irrigidirsi sulle loro posizioni
actluisitc. B tu lettore se sci sui sessan'tanni puoi
essere buon testirnone, e se ne hai solo venti puoi
le9,lerc, se sai leglere non supcrfieialneute, nell;
storia di oggi.

Ma e poi, che cosa sono mai per il .r'Lìro can-
rnino del socialismo quelle concessioni e riforme?
Hanno ntai assicurato una effetti.r,a libertà, un giu-
sto benessere, un velo (( lllogresso > ncll'istmzione,
neììa gitrstizia, nei < cambi > (uso una parola che
sîa mollo a cì-lole al Merlino)? Essc lranno semprc
rapllr:esentato non altro t,he un << uroclns viventli >

con la borghesia e con i governi, ma la libertà, il
hertessere. I'istruzione, la giustizia, i < carnbi >r non
-.ono rnai stati socialisti. E quando i soeialisti, di-
fensori del prolctariato, hanno alzato la voce per
rcclamale un minimo riconoscirrrento, di piir, urr
minimo mantenimento di promesse fatte clalla hor:-
ghesia durante I'altra gnerra, la bolghesia, dimo-
strzrndo veramente il suo animo bassarnente inte-
r:essato e quindi all'infuori di ogni sentimento di
dovct'e e di generosità lunsrimiranle. ha annullato
d'nn tratto tutte Ie concluiste proìetarie faîicosa.
melltrì raugiunte in tanti anni di lotla, conquiste, sì

noti. già sanzionate da lec.ei, etl hii ripagato il pro-
letariato col fascismo. E non è un'eccezione, si
badi: poichè tul.ti sappiamo, tutli sentiarno che la
borghesia è capacissirna.di fare altrettantoo se lc
r:apilasse oceasione favorevole. Altro c]re < irrteresse
che spinge i capitalisti a migliorale le contlizioni
tlei lavolatori >!

Ar:mato di tali concelti. il Merlino va a cousi-
dr.r'are i problemi rnarxisti, Ia teoria del valore e

plnsvalore e del profitto, la rivoluzione e l'evolu-
zione politica, Ia lotta di classe, I'otganizzazione:
e va a sageiare i vari sisterni del socialismo. E nott
è difficile immaginare la sua ;;osizione rispctto a

rluei problerni, dei rprali aceoglie e sottolinea fa-
vorevolmente solo queì tanto che si confà alìa pro-
;rria visione. La quale visione rnerliniana del socia-
lismo, rispetto al rnarxismo, non è revisionistica, n4
è siÌr revisionata irrimediabilnente. Per potersi
chiamare revisiorristi di una dottrina, bisogna, pri-
ma di tutto, esserci dentro, vedere dal di dentro,
Jler averne prirna abblacciato e sposato qualcosa
di essenziale e di sr:stanziaìe, i rnodi e le norme di
aggiomamento e rJi correzione. Ma il Merlino ir
fuori dal marxismo perch,ò la stla concezione del
socialismo è essenzialruente antinarxista. Potremo
chiamare revisiorristi Antorrio Labriola, il Sorel. il
Monclolfo, norr già il Merlino, che si è agganciatrr
al marxismo per utettere :r fuoco le sue considera-
:rioni e quasi tlare una scusante seientifica al sutt
sor:ialisrno.

I)el resto, questa non è una nria arbitraria illa-
zione. Affernra infatti il Merlino: < Chi scrive non
è rnarxista. Da parecchi anni ha confessato il suo
tlissenso,dalla teoria cat:rstrofica (la teoria clcila
t:risi, r:he tloveva cssere prodotta rlaì pr<-rletatiato,..)
tlel rnaterialisrno stolit'o, rJalla esagcrazione c dal-
l'esr:lusivisrno della Iotta di classe, e sol)r'r tutto
rlalla teoria econonri(:a di Marx, che riducendo
tutte le operc ad un denotninatot'e cornutle e sop-
primendo il valore, ha reso possibile I'utopia col-
lettivistica di una organiz:zaziorte unica e generalt
della produzione e dei cambi sotto un'unica aru'
rninistrazione >. (Juanclo un socialista si confessa a
questo modo, potì:erno d:rrgli atto della sua since-
rità, clella sua onestà, rna Iron già tlella stra possi-
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bilità d.'interpretazione revisionistica del lllarx. Ac-
ceuncrò poi solo di passaggio cìre eontro l'< utopia
<rollcttivistica > può giocare auche rtn'iml)ortarìte
pedina la sr.ra fede anarchica.

E si hacli che codesta ccnfessiorte fu fatra del
llferlino in un brauo polernico con Filippo Turati.
E lroteva ben polemizzare; pcr ([uanto riforlnismo
si pos-"a vedere nel pensiero politico clel Turati,
ncssuno volrà fare di lui un rlemocratico. Giacchè.
ripeto, per ritornare da r.love il discotso nrio lta
preso principio, la visione soeialistica del l\{erlinn
è <'ssenzialnlenle clemocratica, in quel settso, però,
che s'è cletlo.

Tuttn ciò. naturalrnente" nulla toglie aìle bene'
nlelenza del lavor:o di cetnita e di raccolta degli
scritti del Merlino fatta da Alclo Ventut:ini, aceu-
lato, coscienzioso, preciso nelle note e nei riscon-
tri erl autor:e rìel ple,.revole Sc/ri.tzo híog,rafico-teo-
rieo di Sa.uerio Merl,ino ehe fa da introcluzione'

Pcl ehi non cortosca il < curricrrlurn > elel Mer'
lino" riferiarno qui gl'iniziali cenni tlel Vcntur:ini:

< Nato a Napoli uel 1856, egli aveva allora vcn-
Iun :ìlrno. cd eta il piir slovanc avvocato del foro
nnpclcîano. Grandc fu l'inrpressionc suscitata ilal
rnoto. <li r:rri i gioltrali pallarono con abbotrdartza
rli patricolari. Fla i nomi degli arrestati il Mcrlino
les-.e cluello rli Errico Malatesta, che egli si ricortlò
di zrvel avrrto conr|agno di studio nel collegio clegli
Sr:olopi. Tra pr:r la curiosità cli infounarsi degli
scopi veri clel fallito terttativo e per il tlesiderio di
giovare :rll'arnico, cgli si t:ceò a trovarlo itr eatcete
e gli offrì la -qrra assistenza Iegale. Ma, l:innovata
I'arnicizia che drrrò poi vivissinra per tutta Ia vita,
fra i drre si r'lovette parlare, nei fr:equenti colloqui,
rrli hen altro ehc di alidc cJrrcstioni ìegali, se I'av'
v()cato, rSrarrrlo si iniziò il processo (clrc, si cott'
clirse cort nrta :rssoluziolre geucralc), non rlifenrleva
piir ncl Malatesta rrn r,lienle. nra trn t'ontìraqtro r'li

ferìe. Convettitosi eosì, con nrclaviglia e rincrcsci-
nìcrìto del padre clr+: cra cnrrsiglierc di Corte rì'Ap'
pello. allc ir'lce tlcl sot:ialismo intelnazionaljsta r.'

rivoluziorrirlio. iI lt{cr:lilro. seguerldo I'inrprtlso rlel'
loalrinio suo fcrvirlo e ll('neroso, si gettò cotì elltlt'
siirsnro nclla lotla, pnt'tanclor-ì il contr:ibuto del -.tro
t'or:agsioo della sua int elligcnza c dclla srra col'
trrla. Nel 1879, pcl il Rignami di Mi.l:rno. ttatlttsse
rl:rI I' inglese L' ab olizi on c d el l o St u t,o dell'En gliinilcr"
c ri premise lrn saggio eritico, elte, scritto a \tcn-
titrè anrri, ò forse Ia sua pt'inra impor:tantc affer'-
rnaziorrr: ncl campo degli strrdi politi<:i. Collabor'ò
ai lreriodici politici rJi allora con articoli arnttrire-
voli sernpre pet lur-'irìità. e vìsore di;rensieto; e

rre fondò e diresse alcuni ltri stesso. eornpilancloli
a volte interarncrrte da solo. ,Conternìloran'eamente

agitava con aclrîezza problerni di politica, di eco-
nornia. di sociologia irr interessanti opuscoli. Ciò
lo rese, corn'è naturale, inviso alla polizia, clte,
nressaglisi alle calcagrta, Io arrcstò piir volte, gli
otdì contro prccessi, senza però mai riuscire a tro-
var dei giurìici clisposti a condannarlo. Tl pr:imo rli
tali pr:oeessì, conclusosi con ìa pieua ass,rluzione
del giovanissimo imputato che manifestò intrepi-
darnente le proprie convinzioni politiche, fu quello
clrc il Mcllino subì nel l87B nientemeno come com-

lllicc del Passanante (r'arra accusa tipicanrcnîe po-
liziesea), il tpale clucll'arrno aveva attentato a Na-
poli aìla vita dcl te Umberto I. Soltanto ncl 188,1'

a Firenze, coinvolto col l\{aìatesla in un l-rr'(r(:esso
politico, i rnagistlati, pur lasciando cadr:r'c l'ac-
r:usa di associazionc di rrrulfattori cou ctri aìlora si
(ercava di colpire i sociaìisti e gli anarr:hir:i, lo r:on-
tiattttar"otto atl alcuui arrni di carccl'e pt'r la colag-
giosa professione di idee cbe eg[i, insienrr: con gCi

aìtri imputati, aveta fatto.
Pr:irna che la sentenza tlivcntasse csccutiva, lier

lron esscre arrestato, andò in esiìio. Altenraudo senr-
pre I'attività tleìlo stuclioso cnn quella dell'tronro
cl'azione, ehe lo mise piir voltc alle prcse con la
polizia, egli fu in Francia, nel Bel;;io, in Inghil-
tel'r'r e compì perGno un viaggio negìi Stati tiniti"
r:hc pelcorse con un giro di confer:enze. Bspcrto
conoscitore cli elcune lingrre, potè collaborare in
irnportanti Rivislc flancesi, teclesr:be e inglesi, dove
i -"rroi articoli pieni di visorosa clotttina erano
rrroìto alrlrrezzati. Ricorcliarno La Société llou-
uelle, Le Jou,nta.l des Ecotutnústes. La Reviyp 6le

Sciences Social.cs, T!rc Forurn,, Nineteen.th Cen-
trrrv etl ,altle. f)a Lonclr:a lrel lB87 rliede fuori un
irrrlrort:rnle Iihro di studi economici: Socinlistrto o
t\Itn.opol.isnro? Opera yrregevole per: la critica acuta
a crri egli sottol)one le leorie degli economisti. con-
futandone gli errori e i sofisrni; eoìne ì)LrÌe l)er
loanalisi pelspicace che gli permctte di cogliere
r,lliar:amente, nei suoi vari rnomenti, il forrnalsi
del monopolio nell'economia eapitalista. Ci piacc
tli lotare rJui ehe nel clilemnra del titolo il Merlino
contral)Jrone il socialisrno al mouopolisnro e non
all'iudiviclrralisrno. e r:iò per anticipare un concelto
che esporrenro piìr avarìli, nel quale rlimostrcrerno
che egli rron eolrcetriva il socialisnro conre ìlna l)rir:r
e sernplice negazione fornralc dell'iuJividualismo.
Alcrrrri arrni dopo, nel 1890, prrhbìicò in flancc.sc
L'Ital.ie tel.le qu'ell<z esf, lrn grosso volrnne di cprnt-
lrocento pauinrr, che fu rnolto lorlato e <:he rapprc-
scntasenta. per giudizio clcllo stesso Antor:e. rrrr tr:n-
tativo di inlerpr:cl:rzioue rleg'li rrltirni rìeeenrri della
stolia rl'trlalia, fatta ncìlo spirito clcllc dcttrinc
rnarxiste.

Nel l89ji, egli nello strrdio I'Intliuiduulisnro nel-
l'Anorchi.snro esìrresso r:ol solilo a('llnre iì suo dis-
,.enso rìalle clottr:inc tlell'inrlividrra'lisla anrericarro
Triker e da certe idee cconornielte ttoppo scrnpìi-
ciste del Kropotkinc; ed enuncitì lìr-r 

'la ptima vol-
lir, se non elriamo. I'idea clcl tal.ore e cluella tlelìa
sor:iul.izztr,zione delle r<,nlite e dci profifti: idce
che tro'r,arono ulr amPio svilrrp;ro rrelle oper:e po-
stcriori, e che formano il nucleo teorico intorno al
tJuale il Mr:rlino venne clabnrando. durante alcuni
anni di intlagini criticlre" una nuova, piir larga c
1-rirì umana conr:ezione del socialism.o > .

Con Ie nostre riserr,e, non intendiarno togliere
valor:e aì pcnsiero del Merlino" e soplettutto al
Merlino come uomo di parte, alla srra rettitudine,
,lirei rluasi al suo gusto di uorilo l)olitico. Abhianro
voluto solo dare al suo pensiero il valore chc vcra-
mente ha, rron nel campo della revisione del mar-
zismo, sibbene in cluello dei tanti sistemi socialisti.

h, rsonrco


